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Il boss mafioso in isolamento interrogato dai magistrati catanesi 
Nei prossimi giorni sarà raggiunto da numerosi mandati di cattura 
È in attesa di processo per direttissima per detenzione di armi 
In carcere i proprietari del fondo in cui aveva trovato rifugio 

Santapaola in un supercarcere del Nord 
I padroni della masseria: «Per noi era solo il fattore... » 
«Per noi era solo il fattore, l'uomo che avevamo 
asunto per irrigare gli aranci » Carmelo e Maurizio 
Boninelli, i proprietari dell'azienda dove è stato cat­
turato Santapaola si difendo così dalla accusa di 
aver fornito un rifugio al boss Don Nitto dopo l'arre­
sto è stato trasferito in Lombardia La sua prima ap­
parizione pubblica il processo per direttissima per 
detenzione illegale di un pistola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

••CATANIA .Santapaola ' 
Per noi era u merlarti il fat­
tore che avevamo assunto 
per irrigare i giardini di aran­
ce Un lavoro delicato sape­
te che si fa di notte Lui era 
bravissimo e non ci ha mai 
dato motivo per lamentarci» 
Carmelo e Mauri/io Bonme-1-
li padre e figlio si difendono 
cosi, davanti ai carabinieri 
che non sanno se ridere o 
mandarli al diavolo dall'ac­
cusa di aver garantito un si-
euro nfuggioal superlatitante 
Nitto Santapola "Lo aveva­
mo assunto un mese addie­
tro - dicono - per noi era il 
signor Santo Boncompa-
gno » 

Una versione che Carmelo 
Boninelli poco dopo davanti 
al giudice modifica in qual­

che modo >Ho detto a mio fi­
glio la storia dell irrigazione 
per non farlo preoceurare » 
In realta afferma Carmelo 
Bomnelli I ospitalità ai coniu­
gi Santapola era stata in 
qualche modo imposta da 
qualcuno a e ui non si poteva 
dire di no In un modo o nel-
I altro Carmelo e Maurizio 
Bomnelli sono finiti in earce 
re cosi come Santo Boneom 
pagno il bidello di f reme-
stien etneo la cui carta di 
identità e stata trovata nel 
portafoglio del boss latitante 
dagli agenti del Servizio cen­
trale operativo che lo hanno 
arrestato martedì mattina 
Per tutti e Ire I accusa 0 quel­
la di associazione per delin­
quere di stampo mafioso 

Restano ancora da chiari­

re i collegamenti che i Boni-
nelli entrambi pregiudicati 
per piccoli reati potrebbero 
avere col boss Sebastiano 
Nardo il capomafia di Lenti 
ni fioritissimo alleato di San 
tapaola La presenza di San 
tapoala neil azienda Boni-
nclli ha provocato guai sep 
pur paseggen anche al fra 
tello del proprietario dell a 
zicnda finito i eausa di 
un equivoco per alcune ore 
dietro le sbarre 

Don Nitto intanto già nella 
serata di martedì e stato tra 
stento in un carceree di mas­
sima sicurezza della Lombar­
dia dov (' rinchiuso in isola­
mento Vedrà per il momen 
to solo i magistrati della prò 
cura distrettuale antimafia di 
Catania che andranno ad in­
terrogarlo Per la sua prima 
apparizione pubblica biso­
gnerà probabilmente atten 
dere il processo per direttissi­
ma che lo vede imputato per 
la detenzione della pistola 
calibro che gli agenti del Ser­
vigio centrale operativo han­
no ritrovato nel suo rifugio 

A «visitare Santapaola 
non saranno però solo i ma­
gistrati catanesi Sul suo ca­
po pendono nove ordini di 
custodia cautelare spiccati 

dai magistrati di mezza Siei 
Ila i reati vanno dall associa­
zione mafiosa al traffico di 
stupefacenti ali omicidio Gli 
veranno notificati ufficiai 
mente anche le sentenze che 
lo condannano a dieci anni 
per una rapina, quella che gli 
infligge quattro anni e qual 
tro mesi per traffico di droga 
ed infine la sentenza che per 
Il cacciatore' decreta 'in 

modo irrevocabile» il carcere 
a vita 

Nelle dieci ore che Sanla 

paola ha trascorso nella que 
stura di Catania ha visto solo 
uno dei suoi difensori 1 a w o 
cato Armando Veneto «Curo 
gli interessi di Santapaola da 
otto anni - racconta il legale 
- ma i contatti con il tlientc 
sono avvenuti sempre solo 
tramite i famigliari con la 
moglie e con i figli > 

Li moglie di don Nitto pe 
rò da qualche tempo awv^ 
demandato gli affari legali al 
figli Lei ha preferito stare vi 
Cina al suo uomo Lo ha se 

guito nuli ultime) periodo di 
latitanza <Quando andava 
mo a perquisire la sua casa 
non l,i trovavamo mai - rac 
conta un poliziotto della Mo­
bile - i ragazzi dicevano che 
la madre era via e non sape­
vano quando sarebbe torna­
ta Adesso la signora Santa­
paola e nuovamente in casa 
sua nella piccola palazzina 
al civico 15 di via De Chirico 
sulla collina di San Gregorio 
Una costruzione di qiialc.be 
anno fa Due piani un picco­
lo giardino ali inglese e un 

piccolo cortile di fronte al ga 
rage dove sono parchegiate 
un camper e due auto II se 
condo campanello in basso 
a sinistra e quello giusto 
«Cerchiamo la signora Car 
mela vorremo parlare con 
lei siamo giornalisti» Dal-
I altro capo risponde una vo­
ce affranta È la voce di una 
donna di mezz età che parla 
con tono gentile ma deciso 
«La signora Carmela non 0 in 
casa è ricoverata in clinica 
Per favore adesso lasciateci 
in p a c e 

Catania «orfana» del boss 
Chi lo accusa: ha ucciso 
Chi lo difende: una vittima Nitto Santapaola circondato dagli investigatori dopo la sua cattura 

Catania orfana del suo boss. Si intrecciano le reazio­
ni nella città Etnea dopo la cattura di Benedetto 
Santapaola Una svolta radicale in una città dalle 
mille impunità A San Cristoforo sentimenti discor­
danti. «Hanno fattobene a prenderlo Ha fatto am­
mazzare troppa gente.. ». «Era un bravo ragazzo. Il 
suo arresto è una questione politica . allo Stato ser­
viva una vittima da sacrificare» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••CAIAMA Catania si sve-
gl'a come ogni mattina soffo­
cata da un traffico infernale 
Vista dall alto dalle strade che 
scendono a precipizio dalie-
falde del Vulcano sembra la 
stessa citta di sempre meta 
metropoli e meta paese Una 
città dentro la quale però il 
tempo per un attimo si e fer­
malo Martedì sette minuti do 
pò le dieci, la storia di questa 
cittì è cambiata si 0 spezzato 

qualcosa nella sua normalità 
immutabile L ha cambiata 
quel signore di cmquantaquat-
Iro anni con i suoi baffi color 
cenere circondato dai poli­
ziotti incappucciati che lo tira­
no dentro il palazzone bianco 
della questura in via Manzoni 
Una scena che dura pochi se­
condi ma basta a cambiare 
una stona un modo di sentire 
e di vivere La citta di Santa­
paola e orfana del suo pad'e-

padrone e sollevata euforica 
ma anche sbigottita spaurita 
La fine delia latitanza dell im­
prendibile «primula rossa* di 
Cosa Nostra segna dunque 
una svolta che lascia senza ri 
ferimenti coloro che sul! impu­
niti del boss hanno costruito 
arroganza e fortune l*a decen­
nale latitanza del boss e diven­
tata un alibi una comoda scu­
sa per le mille illegalità grandi 
e piccole e he si consumano 
ogni giorno nella citta etnea 

Il liceo e a poche centinaia 
di metri dal tribunale I ragazzi 
escono in fretta corrono qua­
si come tutti i ragazzi del mon­
do rrancesra ha 17 anni la 
faccia rotonda e cerca di met­
tere in moto un vecchio moto 
nno color amaranto «Santa­
paola in galera7 È stato bello 
vederlo passare Ira i poliziotti 
Certo che ce ne hanno messo 
di tempo per prenderlo io 
vorrei sapere se tutto questo 

tempo era veramente necessa­
rio o se in realta prima nessu­
no ha voluto cercarlo sul se­
rio» Più in la Giuseppe ha ap 
pena incontrato la sua fidan­
zata che frequenta una classe-
diversa «Santapola' Dovevano 
prenderlo prima un sacco di 
gente sarebbe ancora viva > 
«Finalmente abbiamo avuto la 
certezza che esisteva sul serio 
Sembrava t'Imcntc imprendi­
b i le -d ice la ragazza-che lo 
confesso qualche volta ho 
persino pensato che lo avesse­
ro inventato ì giornali» Tra le 
elaganli boutique di Corso Ita­
lia la gente va in giro pigra 
mente godendosi un sole enc­
omiai fa pensare ali estate An 
tonella sistema con cura una 
maglietta che una cliente ha 
provato a lungo ma e In alla fi­
ne ha lasciato sul banco 
«Guardi io di queste cose non 
mi sono mai interessata e non 
mi va di farlo adesso C e solo 

una cosa che le voglio dire Di 
questa citta si parla solo per gli 
ammazzamenti o quando ar­
restano Sanlapola per questo 
poi la gente quando andiamo 
fuori ci guarda come se fossi 
mo marziani » Poi ci ripensa 
«Non come fossimo marziani 
come se fossimo tutti delin 
qucnli e mafiosi » 

Giù a San Cristoforo sembra 
una gioranta qualunque At­
taccati ai muri davanti al bar 
«Aloha» ci sono ancora i vecchi 
manifesti listati a lutto Stanno 
appena sotto I insegna dei gc 
lati Ricordano la morte di 
quattro «picciotti» ammazzati 
in una delle tante battaglie del 
la «normale» guerra di mafia 
che ogni anno lasci 1120 morti 
ammazzati sulle strade catane-
si Più in la e 6 via Salvatore Di 
Giacomo Nitto Santapaola e 
nato proprio in questa strada 
al primo piano di un vecchio 
palazzo dalla facciala color 

cremisi «Si lo conoscevo co 
noscevo il padre e la fami­
glia vi voglio dire che dovreb­
bero arrestare quelli del gover­
no e invece altacctmu alle per-
suiie oneste l.oro lo hanno fat 
to diventare un mafioso co­
noscevo suo fratello quando 
iwmn La Capricciosa Ci anda­
vo spesso, mangiavamo insie­
me era tutta gente onesta» 
I uomo anziano, senza capelli 
si affaccia da un piccolo circo­
lo Ruggisce la sua risposta in 
(accia al cronista poi torna 
dentro mentre si affaccia sulla 
porta il padrone con lana mi 
naeciosa «Niente qui non c o 
niente jtiuinnt» 

1 commenti si incrociano 
davanti ad una macelleria 
Certo che I ho conosciuto era 

un bravo ragazzo poi 6 andato 
via e I ho perso di vista Qui 
abitavano solo i genitori tutta 
brava gente che lavorava face-
.ano sacchi Adesso I hanno 

preso cosa posso dire Ogni 
cosa ha un inizio e una fine» 
Un signore sulla cinquantina 
capelli brizzolati non si sottrae 
alle domande dei cronisti 
«Questo e un quartiere di lavo 
raion gente per bene Ma 
qui è nato anche Don Nitto' 
«Certo era di san Cristoforo co­
me tutti noi» Lei lo conosceva' 
«Lo conoscevo Una brava 
persona che lavorava come 
tutti voi lo dovreste sapere 
che prima lavorava » Del suo 
arresto cosa pensa' «Credo 
che sia più politica che altro 
Ci voleva una vittima da sacrifi­
care > Lei quando I ha visto 
per I ultima volta' «I ho visto 
quando lavorava quando ave­
vo la concessionaria Renault • 
Non I ha mai incontrato dopo 
molti dicono di averlo visto ad 
dirittura in via Ctnea «Ma la 
smetta via Etnea via Et­
nea sono cazzate capito' 
Tutte cazzate \3WR 

Pedinamenti e lettere anonime per i pm Martellino, Ionta, Monteleoni e Armati. I carabinieri: «C'è un'unica regia» 

Minacce dì morte a quattro magistrati romani 

L ex ministro Carmelo Conte 

Rivelazioni del superpentito Galasso 
Altri avvisi per 3 giudici napoletani 

Conte e Del Mese 
referenti dei clan? 
«Falso, quereliamo» 

DAL NOSTHO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAHOII Una storia inveii 
tata Senza alcun aderenza 
con la realta Questi in smlesj i 
contenuti delle smentite arriva 
te da Roma dal parlamentari 
Carmelo Conte soeialist 1 ex 
ministro per le Arce urbane* e 
del democristiano Paolo Del 
Mese ex sottosegrel ino A fa 
re i loro nomi e stato Pasquale 
Galasso superpentito della ca­
morra L altro giorno in un 
processo contro il clan di dio 
vanni Maiale di Eboli i stata 
chiesta ed ottenuta I acquisi 
zione del verbale relativo a 
queste dichiarazioni rese i.ìtì 
uno dei massimi esponenti 
de 111 malavita campali i Qu il 
che gieirno fa Galasso ivretitx 
raccontato che il clan di Gio 
vanni Maiale di Llxili Me\.i 
avuto in animo di assassinare 
uno dei figli dell ex minisiro 
Conle (che vive ad Eboli in 
provincia di Salerno quando 
non e impegnato a Roma ) e011 
una overdose 

Doveva essere quella la tre­
menda punizione' per Icspo 
nenie poli'ieo sex i ilisij [e-
non aver esaudito alcuni «desi­
deri» del clan Maiale che per 
.inni ha operilo nella Pi ina 
del Scic che avrebbe appog 
giato politicamente I e sponen 
te politico per poi riversare lo 
scorso .inno i voti su un candì 
datodelPsdì Ad mpedire I e 
vento sarebbe sta'o Carmini' 
Alfieri in persona che avrebbe 
soste nulo che la cosa non si 
poteva e doveva fare Nella 
deposizione si parla anche di 
un vertice e di altri contatti fra 
gli esponenti politici e quelli 
delia malavita organizzata MI 
locale che napoletana Uni 
vera e propria bomba per la 
«sonnacchiosa provincia si 
lernitana 

Pronte ed estremamente 
dure le- smentite dei due parla 
mentori «Preciso nell > "lame 
ra più categorica - fi sapere 
da Roma Paeilo Del Mese che 
non ho mai avuto ne ho n p 
porli con le persone ille quali 
fa riferimento la dichiur.izionc 
di Galasso Si tutta di afferma 
ziom totalmente ridicole false 
e gravemente calunniose- ri 
spetto alle quali ho dato man 
dato al imo legale di assumere' 
in sede civile e penale tutte le 
indicazioni a tutela della mia 
dignità Del Mese ìggiunge 
che si trat'a di affermazioni in 
fondate ed assurde come pos 
sono «confermare tulli coloro 
che in questi cimu mi hanno 
conosciuto ed hanno seguito 

la mi i attività penne i fuori e 
dentro la provincia di Selcino 

«Non conosco i non ho mai 
conosciuto ne di-ettamente 
IH indiri'tt mielite alcuna del 
le persone citale nei resoconti 
gionalislici - ìtfcTi 11 ex mini 
slro Conte - sono esle rrefalto 
che per la mia pubblica co 
st iute e docuni'-ntabilf* azione 
contro la camorra si potesse 
allentare ali i vita di mio figlio 
t) siamo di fronte ad un polve 
rune inquietante oppure di 
Ironie ad una vendetta per le 
dichiarazioni e- le manifesta 
/ioni di denuncia da ile latte 
ane he in presenza di ni igistra 
t e pe rsonalil i come don Hi 
boldi Ilo subito pcrsonalmen 
te minacce che ho segnalato 
regolarmente agli organi di pò 
iizia Anche Colile annuncia 
di aver dalo un ampio manda 
to al proprio ledale peresple 
tare ogni iniziativa atta a tute 
lare sia fisicamente che inorai 
mente SM lui che la sua fami­
glia 

Al e smenlilc- dei due politici 
si aggiunge quella di Trance 
seo Conle studente di giuri­
sprudenza alla Luiss di Rom > 
Il giovane si dichiara sbigottito 
e afferma che se ci doveva es 
sere una ritorsione poteva es 
serci solo per le iniziative anti-
e ìmorra cflettuatc dal padre 
1 la jggiunto di non avci parla 
to a londo con ILI della vicoli 
da anche perche er.i uscito 
presto per andare alla camera 
ed ha concluso affi miando 
che la notizia I aveva appresa 
dai giornali 

Intanto dopo i tre dici arresti 
tra cui ciucilo de i giudice Al 

(onso Ui ni berti - se atunti dalle 
conlessioni di Galasso ! in 
chiesta della magistratura sa 
le rintana po'-c bbe ave re nuovi 
sviluppi Secondo indiscrezio 
ni apprese in ambienti giudi 
zian infatti avrebbe emesso 
tre informazioni di garanzia 
nei confronti di altrettanti m*i 
gistrati napolc'aiii Altre infor 
inazioni di garanzia sarebbero 
poi slate emesse per avvocati e 
impiegati del tribunale parte 
nopeo Si e appreso inil'rc elle 
' i moglie del giudice Limbe rti 
Angela Procaccini in una tele-
Innata fatta il 2fi maggio 1991 
il petroliere e registrata dai ca 
r ibinien ìveva detto che la fi 
l'Ila Simonetta e ra stata uccisa 
non pcrchi'' Alfonso Uimbcrti 
fosse «un paladino nella lotta 
illa camorra ma per uno 
sgarro del giudice contro i 

el tue ìmeimstiei 

Minacce di morte, telefonate anonime, pedinamenti 
Gli «avvertimenti» prendono di mira alcuni giudici 
della procura della Repubblica di Roma I carabinieri 
parlano anche di «captazione di messaggi» dentro gli 
uffici. Rafforzati scorte e «controlli ambientali». Dietro 
fatti separati, un unico disegno di intimidazione 
Obiettivo i giudici che indagano sul caso Moro, su 
tangentopoli e sulla criminalità organizzata 

NINN.ANDRIOLO 

• • KOMA Minacce di morte 
pedinamenti lettere e telefo­
nate anonime Sotto tiro alcuni 
magistrati della procura della 
Repubblica di Roma Sono ti­
tolari di inchieste delicate as­
sai diverse tra loro per argo­
mento e capi d imputazione 
Alcune riguardano tangento­
poli altre la criminalità orga 
mzzata, altre il terrorismo e I o-
micidio di Aldo Moro Da setti­
mane e un continuo ripertersi 
di «avvertimenti» rivolti ai giudi­
ci e ai loro familiari Una sorta 
di strategia di intimidazione 
che impensierisce non p c o le 
forze dell ordine Prende di mi­
ra i pm, Giancarlo Armati Ce­
sare Martellino Marcello Mon 
teleoni Franco Ionta Avverti­
menti e intimidazioni avrebbe­
ro ricevuto anche Giovanni 
Marini pubblico ministero al 
Moro quatcr che si sta svolgen­
do nell'aula bunker del I-oro 

Italico e Francesco Nitto Pai 
ma che nei mesi scorsi ha la 
sciato gli uffici di piazzale Ciò 
dio per lavorare in quelli della 
superproeura antimafia Mi­
nacce assai pesanti erano state 
indirizzate già nel novembre 
scorso al sostituto Antonino 
Vinci titolare dell inchiesta sui 
cosiddetti «palazzi d oro» Al 
cune interccltazioni telefoni­
che legavano il suo nome e 
quello del giudice Di Pietro in 
un unico progetto di morte 
messo a punto dalla mafia 

Sulle minacce ai giudici ro­
mane- indagano da settimane i 
carabinieri di Roma Opinione 
degli inquirenti e quella che ci 
si possa trovare di fronte ad un 
unico disegno e non a fatti tra 
loro separati Delle intinnda 
/ioni delle quali 0 stato messo 
a conoscenza il procuratore-
capo della Repubblica Vitto 
no Mele potrebbe occuparsi 

anche il Comitato provinciale 
per I ordine pubblico di Roma 
Intanto i dispositivi di sicurez­
za sono stati rafforzati Le forze 
dell ordine parlano di «mevsa 
a punto delle scorte» e di «con­
trolli ambientali» presso gli uffi 
ci e le abitazioni privale elei 
giudici 

Le indiscrezioni circolate 
con insistenza nei giorni scor­
si sono state confermate dai 
diretti interessati I e pressioni 
più pesanti le ha ricevute il pm 
Cesare Martellino Continue te­
lefonate anonime e minacce 
di morte per lui per la moglie 
per I figli ed anche per il (ratei 
io II giudice che fa parte del 
pool che indaga su 'I angcnla-
nas e slato anche seguito da 
una Bmw di colore scuro Era 
targata Napoli l*a targa ò risul­
tata poi contraffatta Nei mesi 
scorsi la porta dell ufficio di 
Martellino era stata forzata 
Quella vicenda sembra assu 
mere adesso un rilievo diverso 
L abitazione di Martellino e* 
stata messa sotto sorveglianza 
siadi notte che di giorno 

Minacce anche perGiancar 
lo Armati che come Martelli­
no si occupa del filone Anas 
della tangentopoli romana Ar 
mah e titolare anche di una 
'rance dell inchiesta sulla eoo 
perazione internazionale Per 
lui una lettera anonima spe 

dita in ufficio Una indicazione 
precisa quella di non infilare 
troppo il naso in certe cose de­
licate Per Frane o lolita inve­
ce continue telefonale a casa 
o in ufficio a tutte le ore del 
giorno e dell i notte Qualcuno 
compone i suoi numeri e rima­
ne ali apparecchio senza par­
lare Ionia e titolare dell ultima 

inchiesta sul caso Moro eredi 
tata d i Luigi De Ficchy quando 
questi venne trasferito alla su­
perproeura antimafia A quel 
fascicolo si e aggiunto di re 
cente I incartamento sulle de­
posizioni rese da lommaso 
Buscctta e da Marmo Mannoia 
ai giudici di Palermo a propo 
silo dei contatti tra mafia e Br 

Da sinistra Cesare Martellino 
e Franco Ionta sostituti 
procuratori di Roma 

Ionia si e occupato in passato 
anche di criminalità organiz­
zata e dell inchiesta su Gladio 
Oggi la parte della procura di­
strettuale antimafia 

Minacce anche per il pm 
Marcello Monteleoni Qualche 
tempo ta due persone a bordo 
di una moto andarono a chie­
dere informazioni sulle sue 
abitudini e sui suoi orari ai vici­
ni di casa I carabinieri hanno 
individualo di recente non me 
glio precisale «captazioni di 
messaggi > dentro il suo ufficio 
Monteleoni si sta occupando 
di inchiesti che riguardano la 
pubblica amministrazione e le 
attività di riciclaggio legate alla 
banda della Maghana Non 6 
tra i pm più conosciuti della 
procura romana Proprio per 
questo le intimidazioni nei 
suoi confronti vengono consi­
derate dagli inquirenti ancora 
pm inquelanli 

Dal 21 
maggio, 

la Talpa vede 
più lontano. 

La Talpa Libri si rinnova: nuova veste grafica eri editoriale, nuove 
recensioni, nuove rubriche. Un'Impostazione più compieta di tutto l'In­
serto, con maggior numero di pezzi brevi e sintetici. Un panorama più 
ampio del mondo Italiano e Intemazionale. Il 21 maggio, Inoltre, 8 
pagine In occasione del Salone del e ' 
libro di Torino. E dal 27 maggio, 
Talpa Libri es-se II giovedì. 

Sol e a e -n j •il manifesto 
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